
Gli errori 
del caldo 
miliardario 

SPORT 

Investimenti sbagliati, inutili e costosi 
Dall'ultimo mercato solo dannosi equivoci 
La Juve con Baggio e altri nomi ha gli stessi 
punti dell'anno passato e Maifredi nei guai 

Scambi di persona 
Mentre si profila un intensissimo finale di stagione, 
le squadre in testa al campionato continuano a 
viaggiare a ritmo-lumaca: se Samp e Inter sono a «+ 
2» e « + 1 » rispetto all'anno scorso, il Milan è a «- 2» e 
la Juve di Maifredi ha gli stessi punti. I campioni del 
Napoli addirittura «- 12». Sul banco delle accuse 
l'ultima campagna acquisti: per tutti, un autentico 
lallimento a suon di miliardi. 

FRANCISCO IUCCHINI 

••ROMA.Dietro alla volata 
•cudetto imperversa il calcio-
mercato, ogni club program
ma I) futuro anticipando tempi 
e regolamenti: ma chissà se, in 
questo furore di costruzioni o 
ricostruzioni, qualcuno ha 
tempo e coraggio per un' auto
critica. Perche a conti fatti il 
calcio-mercato dell'anno scor
to si e risolto con uno del più 
clamorosi fallimenti di sempre. 
La sfortuna si £ unita talora alla 
scempiaggine, l'imprevedibile 
ad errori di strategia ed ecco 
che a Milan, Inter, Samp, Juve 
e Napoli, cioè alle cinque favo
rite ad Inizio campionato, l 
conti non tornano. Complessi
vamente, hanno speso almeno 
B8 inutili miliardi: se sono co
munque (Napoli a parte) in 
testa alla classifica, lo devono 
ai vecchi e collaudati telai, non 
certo alle costosissime novità. 
' Li Juventus è l'argomento 

del etano: fece parlare soltan
to di sé, l'estate scorsa, con 
niella sontuosa campagna» 
da 60 miliardi Oggi ha gli stes
ai punti tal classifica di dodici 
m a i fa, Maifredi In tanta ab
bondanza forse rimpiange le 
ristrettezze di Bologna ed e co
munque obbligato a sacrifica
re In panchina qualcuno dei 
suoi superman veri o fasulli. 
Domenica toccherà ad Haes
sier? Vale la pena ricordare 
che 0 tedesco è costato 13 mi
liardi: un investimento non tra
scurabile per un giocatore che 

non ha le caratteristiche per 
cui è stato acquistato, essendo 
un rifinitore e non un centro
campista. E bravi gli osserva
tori....! 01 Canio (altro rifinito
re) e stato pagato 8 miliardi e 
non gioca mai, anzi e il primo 
nome nella lista dei cedibili, 
De Marchi e Luppi globalmen
te 11, chissà che ne pensano 
oggi a piazza Crimea, chissà 
che ne pensa anche Boniperti, 
il quale in erediti oltre a Cop
pe e scudetti ha lasciato Casi
raghi e Schlllacl. 

Anche l'Inter non ha motivi 
per rallegrarsi: un Incidente le 
ha tolto di mezzo subilo Fonto
lan (11 miliardi), ma Pizzi e 
Battlstini (oltre 5 miliardi in 
due) non sono risultati sicura
mente fondamentali: l'ex par
migiano fa panchina. Pellegri
ni sta lavorando per prendere 
ora quel •libero» affidabile che 
non può essere Bergomi e che 
non e stato Battistlni. Né Strin
gare e Paganln, in definitiva, 
possono sollevare di molto 
l'ultimo mercato nerazzurro. 

Sulla sponda rossonera altre 
note negative: Sacchi volle a 
tutti I costi Gaudenzi ed e stato 
giustamente punito dal fatti. 
Carbone è risultato spesso in
sufficiente nel rendimento al 
punto da far rimpiangere Co
lombo; Agostini ha avuto le 
sue chanches quando le fre
sche Imprese di Cesena lo fa
cevano preferire a Massaro, e 
Culllt non era ancora tornato 
nel pieno delle forze, ma le ha 

Nomi e cifre di un fallimento 

SAMP 
Mlkhailichenko 
1. Bonetti 

8 miliardi 

1 NAPOLI 
RIzzardi 
Silenzi 
G. Galli 

1 20 miliardi 

JUVE 
De Marchi 
Luppi 
Di Canio 
Haessier 

32 miliardi 

MILAN 
Agostini 
Carbone 
Gaudenzi 

12 miliardi 

INTER 
Fontolan * 
Battistlni 
Pizzi 
* Infortunato 

16 miliardi 

sprecate proprio come capitò 
alla Roma qualche anno fa: 

La Sampdoria ha l'occasio
ne per vincere lo scudetto, pro
babilmente non ce la farà ma 
in caso contrario saprebbe be
ne chi ringraziare. Forse più 
Branca (che con due gol rega
lò 4 punti a Boskov nel mo
mento critico) che Bonetti 
(1300 milioni) e soprattutto 
Mikhalllcenko (6 miliardi e 
mezzo). Il sovietico e andato a 
fasi alterne, bellissimo inizio 
prima di un lungo letargo su 
cui si è fatta un po' di Innocen
te ironia: ma veramente impor
tante per questa leadership 
non è stato mal, come l'altro 
straniero, Katanec, preso l'an
no prima. Cerezo fa storia a sé, 
cosi la Samp è l'unica squadra 
fra quelle di testa in cui gli stra
nieri non fanno la differenza. 
Infine 11 Napoli: è stato ormai 
esplorato in lungo e in largo, 
non da MilanoHori è partita 
certamente una crisi dalle radi
ci risaputamente profonde. 
Eppure anche Moggi, per anni 
incontrastato re del mercato, 
ne ha combinate di tutti 1 colo
ri. Indovinando Venturin ma 
sbagliando su Calli (6 miliar
di), RIzzardi (3) e sul «capola
voro» Silenzi (8). 

Errori su errori, «calciatori-
bufale», calciatori presi" forse 
perche «scambiati» per altri 
calciatori, miliardi spesi a van
vera. C e stato di tutto: ed è già 
tempo di nuovi «colpi sensa
zionali». 

E nella «squadra» 
degli emergenti 
spicca Padovano 

Paolo Di Canio e Andrea Silenzi (sopra), due acqueti deludenti 

• • L'altra faccia del campio
nato si chiama Ciocci, Radu-
ciolu, Verga, Orlando, 
Skuhravy, Cortili. Mlnottl, 
Melli, Gambaro. Padovano, 
Simeone, Branca. Brescia
ni, Lentinl e Baggio, ovvero i 
quindici nomi sorpresa del tor
neo. Il più giovane è Dino 
Baggio, il più anziano Bran
ca: per tutti, un futuro a suon 
di miliardi, il gruppo è eteroge
neo: et sono 1 riciclati, come 
Branca e Verga; i «duri» ma
turati nei campi della serie B, 
come Padovano. Ciocci Ml
nottl e Orlando; gli stranieri, 
come Raduclotu e Skuhravy, 
1 giovani che hanno mantenu
to le promesse, come Corlnl e 
Lentinl. La più grossa sorpre
sa è sicuramente Padovano, 
ennesimo colpo di Anconetani 
e ennesimo abbaglio negativo 
di una «grande», la Fiorentina, 
che nelrestate 89 l'aveva scar
tato. Costato un miliardo e 
duecento milioni, finiti nelle 
casse del Cosenza, in appena 
otto mesi il suo valore è quin
tuplicato: chi lo vuole, dovrà 

pagarlo sei miliardi. L'attac
cante pisano ha già segnato 
nove reti, una In più del suo re
cord, in B, di otto. L'ultima per
la del ventiquattrenne torinese 
è stato il gol segnato al Napoli 
due domeniche fa: controllo In 
corsa, Ferrara bevuto con una 
fìnta e diagonale vincente. Un 
bell'acquisto, sul fronte stra
nieri, è stato quello di Skuhra
vy. 11 cecoslovacco del Genoa 
si era messo In luce al Mondia
li segnando cinque reti, tre del
le quali però al Costarica. All'i
nizio c'erano diverse perplessi
tà sul suo conto, considerando 
anche il fatto che doveva rim
piazzare Fontolan, venduto 
per dieci miliardi all'Inter. 
Slmhnrvy, con il gioco al rial
zo dello Spana Praga, e costa
to cinque, ma dopo l'inevitavi-
le rodaggio è esploso. Sette re
ti, diversi assist sfruttando il nu
mero migliore del suo reperto
rio, il colpo di testa, Tomas si è 
rivelato un acquisto azzeccato. 
E per citi lo vuole, il costo è già 
lievitato di due miliardi. 

osa 

Tacconi: 
«Aiutiamo 
a ricostruire 
rirak» 

Un appello «agli sportivi, ai calciatori e ai dirigenti delle so
cietà, per impegnarsi con un contributo personale a favore 
dei mattonati popoli kuwaitiano e iracheno». L'iniziativa è 
stata presa dal portiere della Juventus, Stefano Tacconi 
(nella foto), nella sua qualità di messaggero del Centro in
temazionale per la pace fra i popoli di Assisi. Il ricavato della 
sottoscrizione verrà consegnato il 2 giugno prossimo nel 
corso del convegno «Alleanza mondiale per la pace» che si 
svolgerà nella cittadina umbra ed al quale è stato Invitato 
anche il segretario generale dell'Orni, Perez de Cuellar. In 
quell'occasione saranno presenti un responsabile iracheno 
e kuwaitiano. All'appello di Tacconi ha già aderito il mini
stro del turismo e spettacolo, Carlo Tognoli. 

Il Lecce di Zlbl Boniek e una 
delle poche squadre che in 
questa stagione può vantare 
un successo sulla Sampdo
na (1-0 il 13 gennaio scor
so) , ma a quanto pare l'aBe-
natore polacco intende te
nersi ben stretto il segreto di 

quella vittoria, anche con i suoi connazionali. Ne sa qualco
sa Wladyslaw Stachurski, il tecnico del Legia Varsavia pros
simo avversario della Samp in Coppa delle Coppe. «Sono 
stato una decina di giorni in Italia - ria dichiarato Stachurski 
- e ho cercato ripetutamente di mettermi in contatto con Bo
niek per avere una sua opinione sul modo migliore di affron
tare la Sampdoria, ma I miei tentativi non hanno dato esito». 
L'allenatore del Liegi ha comunque detto di aver parlato con 
molti altn esperti del calcio italiano, tra cui Zmuda. 

Boniek non svela 
i segreti della 
Sampdoria 
all'allenatore 
del legia Varsavia 

CODJpa Campioni A Umoges. città della por-
Racket a Limone*: c e l l a n a - l a Scavoiini basket 
P * * * " » f " n w 9 e 5 va in mille pezzi contro 1 

laScavoliniva ~ 
in mille pezzi 

campioni di Francia, ultimi 
in classifica del girone finale 
di Coppa Campioni (110-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 92), e affida alle restanti tre 
••••"»»»»»»••"•••»»»»•••»••••••••••» partite casalinghe (Bayer, 
Aris e Kingston), il suo futuro europeo. Confermalo in pieno 
il momento negativo degli italiani dominati dalla modesta 
formazione transalpina. Disastro su tutta la linea con Daye 
peggiore in campo, i giocatori italiani hanno confermato 11 
loro momento-no. Prossimo appuntamento a Pesaro col 
Bayer, il 7 marzo. Una settimana dopo, sempre In casa con 
gli inglesi del Kingston. Il 21 marzo Incontro proibitivo In 
Spagna, con la capolista Barcellona e, infine, il 28 mano, a 
Pesaro con i greci dell'Aris. Questo il programma per spera
re di arrivare alla finalissima di Parigi. I risultati delle altre 
partite di Coppa: Aris-Bayer 133-117, Barcellona-Spalato 92-
85; Kingston-Maccabi 64-62. In campo femminile, la Conad 
ha battuto le svedesi dell'Arvika mettendo un'ipoteca sul pri
mo posto finale. y 

Il copione £ sempre lo stes
so: Alberto Tomba che si 
presenta favorito al cancel-
letto di una della Coppa del 
Mondo di scL La speranza è 
che non si ripeta l'epilogo • 
delleultìmesettimane.cona 

—"~~•—"*—""~mmm~m~~ bolognese ingloriosamente 
fuori pista. Tomba gareggia oggi nello slalom gigante di UV 
lehammer In Norvegia. L'azzurro, rinfrancato dalla vittoria' 
del titolo mondiale militare, ha manifestato propositi ambi
ziosi per le prossime gare di Coppa. «Qui a Ullehammer - ha 
detto Tomba - mi piacerebbe fare una doppietta, gigante-e 
slalom». • 

Tomba d riprova 
In Norvegia 
nonvuofiFare 
capitomboli 

MARCO VENTHUGUA 

Il personaggio. Dodici mesi per la metamorfosi di un atleta: Gianni Bugno è diventato un superpagato uomo- immagine 

Sulle strade va in onda lo spot in bicicletta 
Ciclismo. Settimana Siciliana 
«Argentili sei un traditore» 
Petite piccolo italiano perde 
Sorride lo straniero Anderson 

GINO SALA 

• I SANT'AGATA DI MUTOLO. 
«Ci sono squadre da quattro 
miliardi che si accontentano di 
far perdere la Settimana Sici
liana ad un povero diavolo co
me me», grida Giuseppe Pelilo 
con chiaro riferimento all'Ario-
stea di Argentin, accusata di 
passività nel momenti cruciali 
della corsa, quando hanno 
preso spazio elementi perico-
iosi come Leblanc e Gorospe e 
quando a tre chilometri dalla 
conclusione il gruppo non 
aveva più di 200 metri di di
stacco. Proprio dal gruppo e 
sbucato Phil Anderson, un tipo 
astuto e abile nel contropiedi, 
un passista di qualità che fra 1 
64 successi conta la Parigi-Niz
za, l'Amstel Gold Race. 0 gran 
premio di Francoforte, il cam
pionato di Zurigo, il Giro della 
Svizzera. Il Giro di Romandia. Il 
p a n premio d'autunno e la Mi
lano-Torino. Il navigato Ander
son (33 anni il 12 marzo) era 
quinto in classifica con un ri-
lardo di 5". ma sulla fettuccia 
di Sant'Agata di Mllitello aveva 
un manine di 12* su Petite 
perciò avrebbe potuto fare a 
meno dell'abbuono di tappa 
f S*) per mettersi nel panni del 
vincitore assoluto. 
' La sesta e ultima prova è sta
ta un bel campo di battaglia. 
Gii tn partenza 1 ferri erano 
caldi. Si viaggiava sul filo dei 
cinquanta orari e si moltiplica
vano i tentativi. In avanscoper
ta sui tornanti di Ficarra una 
pattuglia comprende Corospe, 
Leblanc Miller e Sorensen. 
Una pattuglia sempre più mi
nacciosa, agganciata da 
Chlappuccl. Oelgado e Gu-
smercili e accreditata di S W 
dopo •'altura di Ucrla. Il cielo 
lacrimava e In carovana si pre
stava orecchio alla caccia del 
gruppo, una caccia costante
mente guHala dalla Gis di Pen

to che sembrava dare i suoi 
frutti poiché la differenza fra 
attaccanti e inseguitori scen
deva a 55*. Qui Argentin si na
scondeva dietro il paravento di 
un compagno di squadra (So
rensen) che si trovava in fuga, 
e giunti sul circuito da ripetere 
quattro volte. Pelilo perdeva la 
collaborazioner di tre alutanti 
(Leali. Martlnello e Bordonali) 
coinvolti in una caduta. Intan
to davanti era un susseguirsi di 
scatti e di allunghi che sembra
vano mettere le ali a Leblanc e 
Gorospe. 

Un finale appassionante. 
Petto spende le ultime energie 
alla testa di un plotone che 
nell'ultimo carosello si avvici
na agli uomini di testa, ma 
quando tutti si aspettano il ri
congiungimento, ecco la spa
rala di Anderson, ecco l'au
straliano con una marcia in 
più. Anderson ha tanta poten
za per andare sul primi e per 
vincere In bellezza a spese del
lo spagnolo Gorospe. Tutto 
considerato la Settimana Sici
liana e di un campione, di un 
atleta pronosticato nella vigilia 
di Palermo. Purtroppo si è 
spento il sogno di Pelilo, il so
gno di un gregario che per 
quattro giornate aveva portato 
I gradi di capitano. 

Online d'arrivo. 1) An
derson (Motorola) km. 180 in 
4 ore42'12": 2) Gorospe (Ba
tteste); 3) Millar (Z) a 3*; 4) 
Sorensen (Arfostea): S) Vai-
retti (Selle Italia); 6) Leblanc; 
7) Scianchi a 9"; 8) Sunder-
land a 10"; 9) Argentin a 12"; 
10) Eklmov, 11) Petite. 
Classifica. ])Anderson: 2) 
Petite a 8"; 3) Sciandri a 9". 4) 
Argentina 11; 5) Ekimova 14": 
6) Gorospe a 17": 7) Sunder-
land a 18"; 8) Leblanc a 20"; 
9J Roche a 22"; 10) Millar a 

Un anno dopo, Gianni Bugno parla di se stesso e 
della nuovtt stagione. «Finora ho costruito le fonda
menta, ora devo fare i muri per arrivare al tetto». Bu
gno è un ciclista da un miliardo all'anno. 1 suoi rap
porti con lo sponsor, la «Gatorade». «È giusto che un 
campione sia usato come veicolo pubblicitario». 
«Prometto solo una cosa: che arriverò al Giro e al 
Tour nelle migliori condizioni possibili». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARILLI 

• i CARPENZA00 (Mila
no). Che sia passato un anno, 
lo si vede dai giornali appesi 
alle pareti e dal piccolo Ales
sio che sgambetta carponi tra 
le gambe di papà. Un anno fa, 
poco prima della Sanremo, 
Bugno junior sgambettava an
cora nel pancione di mamma 
Vincenzina. Solo dopo la vit
toria di suo padre, decise di 
farsi avanti. Adesso combina 
un sacco di disastri: sbrtcclola 
I pasticcini, fa cadere I bic
chieri, e poi giù una sonora 
frignata da far invidia a Riccar
do Cocctante. Bugno senior, 
invece, è molto più posato. 
Cantare non gli place, e l'hard 
rock non è proprio il suo forte. 

Anche nell'aspetto sembra un '' 
tantino maturato: capelli più 
corti, occhialini da professore, 
la voce sempre più misurata. 
Parla piano, riflettendo sem
pre un secondo in più. Poi 
porta anche la cravatta: sem
bra un quadro di Van Gogh, 
giusto come impone la moda, 

ene, un anno dopo rieccoci 
qua. Che anno, però. In questi 
12 mesi Infatti Bugno è diven
tato un altro uomo. Da etema 
promessa del ciclismo italia
no, a numero uno del mondo. 
Mica male come salto: un sal
to incredibile che può far ve
nire le vertigini. Bugno invece, 
almeno all'apparenza, resta 
tranquillo. Perfino modesto. 

che quasi non si capisce se lo 
facla davvero o - c o m e si dice 
- ci voglia fare: «Non esageria
mo. Nel '90 io mi sono costrui
to le fondamenta. Ora devo 
fare I muri per arrivare fino al 
tetto. La gente mi vuol bene, 
ma 11 successo è sempre un 
bene effimero: bisogna ali
mentarlo con nuovi risultati. 
Guardate Schlllacl: durante I 
mondiali era diventato il sim
bolo vìncente dell'Italia. Ora 
tutti a fischiarlo. Un po' è an
che colpa della stampa. 
Quando vinci ti porta alla stel
le, alle prime incertezze ti di
strugge... Dico lo verità: i gior
nali che parlano di me preferi
sco non leggerli. Non guardo 
neppure le cassette registrate. 
Non so perché, ma preferisco 
rimuovere. Forse per evitare 
delusioni». 

Sl.ma i giornali che parlano 
delle sue vittorie al Giro d'Ita
lia sono appesi al muro... E al
lora come la mettiamo? 

«Ma no. quelli me li hanno 
regalati. No, davvero non 
scherzo, lo sono fatto cosi». 

Bugno riservato, Bugno cal
colatore, Bugno ragioniere. Di 

stereotipi su Bugno ce ne so
no tanti. A questo ragazzo di 
27 anni, che dopo tanto tem
po è riuscito a far diventare 
rauchi dalla felicità i tifosi di 
ciclismo, ora possiamo ag
giungere un'altra etichetta: 
Bugno miliardario. Il vincitore 
del Giro, infatti, tra ingaggi, 
premi e introiti pubblicitari 
riesce a incamerare più o me
no un miliardo. Per un ciclista 
italiano è un record. Solo 
Francesco Moser, ai tempi 
d'oro, e riuscito a far meglio. Il 
trentino impose un nuovo cor
so alla gestione della sua Im
magine ricavando margini di 
guadagni fino ad allora nep
pure sognati. Bugno, anche in 
questa corsa, è ben lanciate. 
La sua squadra, la «Gatorade 
Chateau d'Ax» gli passa circa 
750 milioni, inoltre gli cura la 
gestione della sua immagine. 
Le solite cose: Bugno che usa 
gli occhiali Pinco pallino, Bu
gno che calza le scarpette tal 
dei tali, Bugno che infila i 
guanti... L'atleta sandwich, in
somma, come si usa fare nel 
tennis, nella Formula 1, e in 
altri sport più «ricchi» del cicli

smo. C'è da scandalizzarsi? 
Farlo, a questo punto, sareb
be davvero ipocrita. E poi per
ché scandalizzarsi solo per il 
ciclismo? 

Senta. Bugno, l'Imbarazza 
questo suo nuovo ruolo? 

«No, per niente, io credo 
che sia giusto cosi. Scandaliz
zarsi è assurdo. Un campione 
è un veicolo pubblicitario che 
deve essere sfruttato al massi
mo Mi pagano per questo, ed 
è quindi giusto che io accon
tenti lo sponsor». 

D'accordo, però c'è anche 
un limite. Non crede che alla 
lunga possa dare fastidio al 
pubblico, creare una crisi di 
rigetto? 

«Beh, intendiamoci: se mi 
chiedono di fare lo spogliarel
lo non ci sto. Per altre cose in
vece non ho problemi. L'uni
ca riserva che ho riguarda gli 
allenamenti e la possibilità 
che questa attività pubblicita
ria mi possa danneggiare dal 
punto di vista del risultati. Bu
gno interessa perché vince, 
non perché fa pubblicità a un 
paio d'occhiali. Ebbene, se I 
troppi impegni pubblicitari 
ostacolassero gli allenamenti 

e la mia carriera, allora direi 
basta, metterei un freno. Per i! 
resto, comunque, io verrò 
sempre incontro alle esisenze 
dello sponsor». 

Anche se le chiedessero di 
rinunciare al Giro e al Tour 
percorrere in Giappone? 

•Penso di si. Ma Spero che 
non mi capiti mai un'alternati
va del genere. Del resto anche 
I miei sponsor sanno benissi
mo quali sono le mie esigenze 
e che cosa conviene a loro. A 
proposito: al Tour dovrò stare 
attento a non bere la "Coca 
Cola*, la bevanda ufficiale 
della corsa. Niente, anche se 
avrò una sete pazzesca aspet-

Gianni Buono 
inrnaf^rossv 

durante 
"ultimo 
Giro tritala 

ter© di avere una bottigliett» 
della Gatorade...». 

Finiamo con il Tour. Que
st'anno se la sente di vincerlo? 

•Non posso fare promesse. 
L'anno scorso, per esempio, 
non sapevo di poter vincere I 
Grò d'Italia. Poi l'ho vinto, e 
adesso so quanto valgo, ho un 
parametro di riferimento. Ri
guardo al Tour, posso dir* 
questo: che selezionerò gfi 
impegni per arrivare a questo 
appuntamento nelle migHpri 
condizioni possibili Stessa 
cosa per il Giro. Non posso 
promettere una vittoria, rosso 
dire, però, che sarò il più pos
sibile competitivo. Poi mi aiuti 
il santo delcicUsu..A 

Arriva la psicopatologia del gol quotidiano 
• 1 Tra i pionieri ci fu Nils 
Uedholm, che la sua Roma da 
alta classifica affidava volentie
ri alle cure dei maghi della 
mente. Oggi c'è il Milan tecno
cratico di Silvio Berlusconi, 
che di psicologi ne ha addirit
tura uno staff. Rara avis. Il 
mondo dello sport, almeno di 
quelli a grande diffusione, cal
d o in testa, non sembra fidarsi 
degli epigoni di Sigmund 
Freud e Cari Gustav Jung. Per 
le sindromi depressive del ter
zino fluidificante o l'impoten-
tia coeundi (che, sul campo, si 
traduce in incapacità di fare 
gol) del centravanti di mano
vra, il calcio ha un rimedio so
vrano vecchio come il cucco. 
Quattro paroline dette dall'al
lenatore, cosi, da uomo a uo

mo, con quel tocco di asprez
za o dolcezza che varia da per
sona a persona: nei casi più 
gravi, un fervorino del presi
dente; al più, quando davvero 
si ha a cuore lo spirito dei pro
pri ragazzi, I intervento del pa
store di anime, che a fianco 
delle società sportive non 
manca mai. 

Ma non per questo la cate
goria ha mai gettato la spugna. 
I territori dell'agonismo sono 
troppo allettanti: per le varietà 
di casi che offrono, per le tipo
logie particolari da affrontare; 
e anche, perché negarlo?, per I 
guadagni non disprezzabili 
che fanno balenare all'oriz
zonte. Una passione difficile, 
contrastata da tabù e pregiudi
zi. Da oltre un ventennio la psi
cologia ci prova a flirtare con 

Le parcelle, sia pure indicative, sono 
state fissate. Il codice deontologico è 
stato messo a punto e formalizzato in 
atti ufficiali. Da due giorni esiste anche 
il sindacato. Una sigla complicata, 
Aseps, per annunciare l'Associazione 
sindacale esperti in psicologia dello 
sport, che come primo passo ha defi

nito i requisiti di quelli che dovranno 
essere i suoi rappresentati, battendo la 
grancassa sulla «valorizzazione del ti
tolo». A questo punto, dal palcosceni
co dello sport, manca solo lui: lo psi
cologo, che qualche sporadica appa
rizione l'ha fatta, ma senza riuscire a 
mettervi le radici. -

lo sport. Negli anni Settanta è 
nata l'Associazione nazionale 
di psicologia dello sport, che 
ha prodotto convegni, con
gressi, corsi ed una rivista, 
«Movimento». Verso la fine de
gli anni Settanta lo psicologo 
dello sport è stato inserite nelle 
istituende Usi. Poi, salvo rare 
eccezioni, tutto è continuato 
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come prima. 
•In realtà in Italia non c'è 

niente - afferma Stefano Ta-
morri. medico, psicologo e se
gretario generale della neona
ta Aseps - . Già è tanto se nelle 
Usi trova spazio il medico del
lo sport Ci sono due eccezio
ni, a Roma e Jesi, dove due 
colleghe, non assunte, fanno 

psicologia dello sport. E il no
stro primo passo, come sinda
cato, sarà quello di far applica
re il dettato della riforma sani
taria, aprendo le porte delle 
Usi agli psicologi dello sport». 

Ma l'obiettivo grosso è rap
presentato dalle federazioni e 
dalle società sportive. Un pie
de nel mondo dello sport, gli 

psicologi lo hanno già messo. 
Nella scherma, che ha dato l'e
sempio. E oggi sono di casa 
nello sci, nel pentathlon mo
derno, nel nuoto, nel ciclismo 
su pista. Qualche gettone di 
presenza lo raccolgono anche 
nel rugby, nella pallavolo. «So
lo che il loro rapporto non è uf
ficializzato - puntualizza Ta-
morri - . Si tratta sempre di 
contratti parziali, periodici». 

Il calcio, invece, si erge a 
roccaforte della tradizione, 
raccogliendo sotto le bandiere 
della conservazione altri sport 
di gruppo, come la pallacane
stro. Ma anche qui le prime 
brecce nel muro sono state 
aperte. Egli apostoli del nuovo 
verbo hanno cominciate a dif
fondere e mettere in pratica il 
loro sapere, una pedagogia di 
gruppo, soprattutto comporta

mentale, per consentire agli at
leti di superare difficoltà, pro
blemi, di affrontare con animo 
più sereno e consapevole quel 
ricorrente momento della veri
tà che li attende sul campai 

Una partita diffìcile. Ma e ve
ro che il Milan vincente di Ber
lusconi, sulle ali di una divul
gazione massiccia e un po' 
comva del lessico e del con
cetti della psicologia, potrebbe 
creare un effetto-valanga ed 
aprire le porte delle grandi 
squadre di calcio agli psicolo
gi. I quali, però, potrebbero 
trovarsi a fare I conti con i resi
dui di mentalità tnbale del 
mondo del pallone, che sem
pre e comunque esige vittime 
sacrificali. E, alla prirnaatontu-
ta, potrebbero essere rispediti 
a casa al posto del solito alle
natore. 
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